
 

Il 29 gennaio 2020 alla scuola Laura Lanza, si è conclusa la terza edizione del concorso artistico 
intitolato “Natura e/è cultura: quando l’arte si mette in difesa del creato”, curato dalla funzione 
strumentale Sara Randazzo in seno al progetto di “Orientamento e continuità” .  
Il tema proposto è stato quello della difesa dell’ambiente.   
Il concorso, destinato agli alunni delle classi quinte di tutto il territorio, mira a sensibilizzare gli 
alunni su tematiche importanti permettendo ad essi di esprimere, con diversi linguaggi artistici, la 
propria idea. 
Il concorso è diviso in tre sezioni: poesia, pittura, multimediale. Le opere, sono  state selezionate  
dai professori Rita Bologna per il settore poesia, Filippo Pizzo per il settore multimediale e Angela 
Fantasia, autrice di locandine e attestati,  per quello pittorico. Una giuria esterna, formata dal 
commediografo e presidente dell’Associazione Folkloristica Carinese, Rosolino Randazzo, dal 
pittore Pino Randazzo e dal presidente dell’associazione Nuova Carini, Giuseppe Zito, 
accompagnato da Claudio Mannino,  ha decretato i vincitori. 
Il vincitori di ogni sezione si sono aggiudicati un tablet; i secondi classificati riceveranno il libro di 
testo  dell’ambito specifico, per il successivo ciclo di studi. A tutti i concorrenti un attestato di 
partecipazione 
Gli alunni vincitori del concorso sono stati, per la sezione poesia: Eva Scandurra con la poesia 
“Terra: tra sogno e realtà” (1°classificata) e Bonfissuto Gaia con la poesia “Inquinamento” (2° 
classificata). 
Per la sezione pittura al primo posto si è classificato un dipinto di Francesca Covello, mentre a 
secondo posto un lapbook realizzato da Ada Balsamo. 
Per la sezione multimediale si è aggiudicato il tablet Nicolò Enea con una presentazione in 
powerpoint intitolata “Salvaguardiamo il nostro futuro”; al secondo posto, con un video intitolato “IO 
difendo la natura”, si è classificata Rachele Leonetti. 
I giudici hanno premiato la spontaneità, l’originalità e l’accuratezza delle opere. 
Per il futuro si auspica una maggiore partecipazione delle altre scuole del territorio. 
 

       



      

 

																 	

	

					 	

	

	 												 	


